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IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA

sulla base dell’istruttoria espletata dal medesimo

PROPONE L’ADOZIONE DELLA SEGUENTE DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

PREMESSI

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)  
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al  
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- l’art. 125 del suddetto regolamento (UE) N. 1303/2013 e, in particolare il punto 3 lettera c) il quale prevede 
che  l’Autorità  di  Gestione  provvede  affinché  sia  fornito  al  beneficiario  un  documento  contenente  le 
condizioni per il sostegno relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti 
o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione, nonché la  
successiva  lettera  d)  per  la  quale  l’Autorità  di  Gestione si  accerta  che il  Beneficiario  abbia  la  capacità 
amministrativa,  finanziaria  e  operativa  per  soddisfare le  condizioni  di  cui  alla  predetta  lettera  c)  prima 
dell'approvazione dell'operazione e, il punto 4 lettera b) secondo il quale i beneficiari devono assicurare un 
sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a 
un’operazione;

- l’Allegato XII del suddetto regolamento (UE) N. 1303/2013, che prevede al punto 2.2 la responsabilità dei  
beneficiari in materia di informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di  
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013 del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- la  Decisione di  esecuzione della  Commissione del  29 ottobre 2014,  che  approva determinati  elementi 
dell'Accordo di partenariato con l'Italia - CCI 2014IT16M8PA001;

- il PON “Inclusione” - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con decisione della Commissione C(2014)10130 
del 17 dicembre 2014, la  cui AdG, ai sensi  degli artt.  123 e 124 del Regolamento (CE) n. 1303/2013, è 
individuata nella Divisione II della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali -  MLPS;
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- gli Assi 1 e 2 del PON “Inclusione” che prevedono azioni finalizzate a supportare la sperimentazione nei  
territori di una misura nazionale di contrasto alla povertà assoluta, basata sull’integrazione di un sostegno 
economico (sostenuto con fondi nazionali) con servizi di accompagnamento e misure di attivazione di tipo 
condizionale rivolti ai soggetti che percepiscono il trattamento finanziario, e che le risorse siano assegnate 
tramite avvisi “non competitivi”, definiti dalla Autorità di Gestione in collaborazione con le Amministrazioni 
regionali, rivolti alle Amministrazioni territoriali di Ambito per la presentazione di proposte progettuali di  
interventi rivolti ai beneficiari del Sostegno per l’inclusione attiva e al rafforzamento dei servizi loro dedicati,  
coerenti con gli indirizzi nazionali; 

- il  Decreto legislativo  30 marzo 2001,  n.  165,  recante  “Norme generali  sull’ordinamento del  lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni;

- il Decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121,  
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, 
commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- la Legge 13 novembre 2009, n. 172, recante “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato”;

- il D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e  
delle  politiche  sociali,  a  norma  dell'articolo  2,  comma 10-ter,  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall'articolo 2, comma 7, del  
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  
come modificato dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150”;  

- il D.M. del 4 novembre 2014 di attuazione del D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121, rubricato “Regolamento di  
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”;

- l’art. 10 del predetto D.M. del 4 novembre 2014, che individua tra i compiti della Divisione II della Direzione 
Generale per l’inclusione e le politiche sociali, la funzione di AdG del PON “Inclusione” a valere sulle risorse 
del  Fondo sociale  europeo (FSE) nel  periodo di  programmazione 2014-20,  assicurando la gestione del 
programma, la selezione delle operazioni, la gestione finanziaria e il controllo del programma e le verifiche;

- l’articolo 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), comma 386, il quale prevede che,  
al fine di garantire l'attuazione di un Piano nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, è  
istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un fondo denominato «Fondo per la lotta alla  
povertà e all'esclusione sociale», al quale sono assegnate le risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2016 e 
di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 e stabilisce che il Piano, adottato con cadenza triennale  
mediante decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su proposta del Ministro del Lavoro e delle  
Politiche  Sociali,  di  concerto  con il  Ministro  dell'Economia  e  delle  Finanze,  d’intesa con la  Conferenza 
Unificata, individua una progressione graduale, nei limiti  delle risorse disponibili,  nel raggiungimento di 
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livelli essenziali delle prestazioni assistenziali, da garantire su tutto il territorio nazionale per il contrasto alla 
povertà;

- il successivo comma 387 dell’articolo sopra citato, il quale stabilisce, per l’anno 2016, di destinare all’avvio 
su  tutto  il  territorio  nazionale  di  una  misura  di  contrasto  alla  povertà,  intesa  come  estensione, 
rafforzamento e consolidamento della sperimentazione di cui all’articolo 60, comma 2, del decreto-legge 9 
febbraio 2012, n.5, 380 milioni di euro del Fondo di cui al comma 386, oltre alle risorse già destinate alla  
sperimentazione  dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 e dall’articolo 1, comma 
216, della legge 27.12.2013, n. 147; 

- la registrazione presso la Corte dei Conti in data 15 giungo 2016 con numero di registrazione 1-2570 del  
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze di avvio del sostegno per l’inclusione attiva in attuazione dell’art. 1, comma 387, lettera a) della  
Legge 28 dicembre 2015, n.208; 

- l’Accordo dell’11 febbraio 2016, raggiunto in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni ed Autonomie 
locali, con cui sono state approvate le “Linee guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa  
in carico del Sostegno per l’inclusione attiva (SIA)” e, in particolare, l’art. 2, in base al quale le Linee guida  
costituiscono il principale riferimento per l’attuazione degli interventi sostenuti dagli Ambiti territoriali a  
valere sugli  Assi prioritari 1 e 2 del PON “Inclusione” finanziato dal Fondo sociale europeo, di cui all’azione 
9.1.1 dell’Accordo di partenariato; 

- la nota del 5 maggio 2016, Prot. N. 2955, con la quale la Direzione Generale per l’inclusione e le politiche 
sociali  ha richiesto alle Regioni e alle Province Autonome, l’articolazione degli  Ambiti territoriali  con la 
contestuale definizione dei Comuni capofila e le relative note regionali di risposta;

- l’Avviso pubblico n.  3/2016, adottato dalla Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali  con  
Decreto Direttoriale del 03 agosto 2016, per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 
Sociale  Europeo,  programmazione  2014-2020,  Programma  Operativo  Nazionale  (PON)  “Inclusione”, 
proposte di intervento per l’attuazione del Sostegno per l’Inclusione Attiva e relativi avvisi di rettifica, di cui  
ai Decreti Direttoriali n. 274 e n. 359 del 2016, sulla base delle sopravvenute articolazioni degli Enti capofila  
da parte delle Regioni;

- l’articolo  12  del  suddetto  Avviso  che  prevede  l’istituzione  di  apposite  Commissioni  di  Valutazione, 
composte da referenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dai referenti delle Regioni e delle  
Province Autonome che ne faranno richiesta, con il compito di analizzare la proposte progettuali presentate 
dagli  Ambiti  Territoriali  sotto  il  profilo  dell’ammissibilità  e  della  valutazione  di  merito  dei  progetti  
ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e sub-criteri individuati all’art. 13 dell’Avviso 3/2016;

- il  Decreto Direttoriale n. 305/2016 del 10 novembre 2016 di istituzione di due distinte Commissioni di 
Valutazione, una per le Regioni più sviluppate e l’altra per le Regioni meno sviluppate e per le Regioni in 
transizione nonché i Decreti Direttoriali n. 00346 del 28 novembre 2016 e n. 00367 del 5 dicembre 2016 con 
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i  quali  le  Commissioni  di  Valutazione  suddette  sono  state  integrate  con  i  referenti  Regionali  e  delle  
Province Autonome che ne hanno fatto formale richiesta in riferimento alla valutazione dei Progetti degli  
Ambiti afferenti al proprio territorio;

- l’art. 10 del citato Avviso, il  quale stabilisce che le proposte di intervento debbano essere presentate a 
partire dal 1 settembre ed entro il  30 dicembre 2016 e che,  per consentire un tempestivo avvio degli  
interventi,  la  valutazione delle  proposte sarà avviata a decorrere dal  giorno 30 settembre 2016,  per le  
domande  a  quella  data  pervenute,  e  successivamente  a  decorrere  dal  15  novembre  per  le  ulteriori  
domande pervenute, senza attendere il termine ultimo per la presentazione delle medesime (tenuto conto 
del carattere non competitivo della procedura);

- il Decreto Direttoriale n. 456 del 22 dicembre 2016 con il quale la scadenza del 30 dicembre 2016 per la 
presentazione delle proposte di intervento nell’ambito del succitato Avviso è stata prorogata al 15 febbraio 
2017, ferma restando la possibilità di avviare dal 30 dicembre la valutazione delle proposte progettuali a  
quella data pervenute, senza attendere il termine ultimo per la presentazione delle medesime;

DATO ATTO

- del Decreto Direttoriale n. 229 del 03.08.2016 con il quale è stato adottato, dalla Direzione Generale per 
l’inclusione  e  le  politiche  sociali,  nell’ambito  della  quale  è  incardinata  l’Autorità  di  Gestione  del  PON 
Inclusione, l’Avviso pubblico n. 3/2016 per la presentazione di progetti finanziati a valere sul Fondo Sociale 
Europeo - programmazione 2014-2020 - PON “Inclusione”;

- della  Deliberazione del Coordinamento Istituzionale  n. 27 del 28.09.2016 -  Avviso pubblico Ministero  
del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 3/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo  
Sociale Europeo, programmazione 2014-2020, Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, proposte  
di  intervento  per  l’attuazione  del  Sostegno  per  l’inclusione  attiva.  Approvazione  progetto  di  Ambito  
Territoriale;

- della nota protocollo n. 29727 del 29.09.2016 con la quale, l’Ambito Territoriale n. 7,  per il  tramite del  
rappresentante Legale del Comune capofila, ha presentato la domanda per l’ammissione al finanziamento 
di una Proposta progettuale il cui importo complessivo ammonta ad Euro 1.217.525,00;

- del Decreto Direttoriale n. 11 del 31.01.2017, ai sensi del paragrafo 14.1 dell’Avviso Pubblico n. 3/2016, 
con il quale sono stati approvati gli elenchi delle proposte progettuali ammissibili a finanziamento e, tra 
queste,  quella  che  vede   beneficiario  l’Ambito  Territoriale  n.  7,  sottoposta  alla  condizione  di  parziale 
rimodulazione delle spese in funzione della stipula della Convenzione di sovvenzione;

- della  nota protocollo  n.  3377 del  06.02.2017 con la  quale  il  Responsabile  Unico del  Procedimento ha  
trasmesso, in ottemperanza alle richieste di rimodulazione da parte dell’AdG, di cui al protocollo n. 2080 in 
pari data, le schede del piano finanziario rimodulate per le annualità 2017-2018-2019;  

- della  Convenzione di Sovvenzione n. AV3-2016-PUG_26 per l’attuazione della proposta progettuale  
ammessa al finanziamento a valere sui Fondi FSE 2014- 2020 del PON “Inclusione” Asse 2 - azione  
9.1.1. per l’importo di €. 1.217.525,00,  perfezionata dalla AdG Direzione Generale per l’Inclusione e le 
Politiche Sociali del MLPS ed acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 18480 del 19.06.2017; 
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- della  Determinazione  Dirigenziale  Reg.  Int.  Serv.  n.  89  del  09.08.2017  (al  momento  dell’adottando  
provvedimento in fase di pubblicazione sull'Albo pretorio con il numero di R.G. 669/2017) con la quale si è 
provveduto  all’accertamento  in  entrata  delle  somme  previste  dal  PON  “Inclusione”, approvate  con  la 
Convenzione  di  Sovvenzione  n.  AV3-2016-PUG_26,  sul  Capitolo  n.  146  del  Bilancio  dell’Ente  capofila 
dell’Ambito Territoriale n.  7 (beneficiario)  - accertamento n. 1002 di €. 409.025,00 per l’annualità 2017, 
accertamento pluriennale n. 1000005 di €. 403.500,00 per l’annualità 2018 ed accertamento pluriennale  n. 
1000005 di €. 405.000,00 per l’annualità 2019;

CONSIDERATO CHE:
gli  interventi  dovranno essere realizzati  nel  rispetto  della  normativa nazionale  e comunitaria  di  riferimento  e in  
conformità con quanto  previsto dal  più volte richiamato Avviso 3/2016 ed alla progettazione approvata o come  
successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di revoca o riduzione del finanziamento;

 è possibile procedere per l’esecuzione del progetto mediante affidamento a terzi, con comprovata e documentata  
esperienza professionale nel settore oggetto del progetto stesso. I soggetti terzi: i) dovranno possedere i requisiti e le  
competenze richieste dall’intervento; ii) non potranno sub appaltare a loro volta ad altri soggetti l’esecuzione, anche di  
parte, delle attività affidategli; iii) dovranno essere selezionati secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni in  
materia di procedure di evidenza pubblica (D.Lgs. 50/2016). Nel caso in cui le richiamate disposizioni normative e  
procedurali non dovessero essere applicabili (es. convenzioni con soggetti di diritto pubblico non sottoposte al D.Lgs.  
50/2016) il Beneficiario è comunque tenuto - nei limiti della pertinenza - al rispetto dei principi di concorrenza, parità  
di trattamento e imparzialità nell’assegnazione dei contratti e degli incarichi. 

il  rendiconto delle spese sostenute - nel caso delle voci  di  spesa da rendicontare a costo reale -  o delle  attività  
realizzate - nel caso delle voci di spesa da rendicontare secondo la metodologia dell’Unita di Costo Standard (UCS) -  
per il progetto finanziato deve essere presentato nel rispetto delle regole indicate nel ”Manuale del Beneficiario” e  
secondo quanto disposto nel “Manuale per l’utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA Inclusione”; 

ai fini dell’erogazione del contributo mediante le modalità indicate all’art. 8 della Convenzione, il Beneficiario dovrà  
presentare all’AdG Domande di rimborso, firmate dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000,  
ove possibile firmate digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005, e trasmesse mediante PEC, contenenti il riepilogo  
delle spese/attività realizzate, ai sensi dell’art.125 del Reg. (UE) 1303/2013;

i  pagamenti  saranno  costituiti  da  due  quote,  comunitaria  e  nazionale,  e  potranno  essere  subordinati  
all’accreditamento della quota comunitaria sul Fondo di Rotazione da parte della Commissione Europea. L’AdG non  
potrà quindi essere ritenuta responsabile degli eventuali ritardi nella liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa  
della mancanza di disponibilità dei sopraccitati fondi;

ogni somma richiesta dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla Convenzione;

il  Beneficiario  delle  azioni  cofinanziate  dal  Fondo,  ha  l’obbligo  di  rispettare,  nella  tenuta  della  documentazione  
contabile, i principi di contabilità ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, nonché di adottare un sistema  
di contabilità separata o adeguata codifica contabile e informatizzata per tutte le operazioni relative al progetto;

i crediti derivanti dalla Convenzione non possono, in nessun caso, essere oggetto di cessione a terzi;
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il Beneficiario assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n.  
136 e successive modifiche;

IL RUP
Premesso che:
- in data 14.05.2014 veniva approvato il  Piano Sociale di Zona 2014-2016 dell’Ambito Territoriale n.7,  con la 

previsione della Scheda di progettazione di dettaglio n. 40 relativa al “Funzionamento dell’Ufficio di Piano” 
finalizzata  al  miglioramento delle  funzionalità  e  delle  performance del  predetto  Ufficio  anche attraverso il  
potenziamento della strumentazione logistica e funzionale dello stesso;

- in  seguito  si  è  resa  necessaria  l’implementazione  di  un  sistema  informativo  unificato  che  consentisse,  
principalmente a tutti  i soggetti istituzionali che operano nel settore socio-sanitario, la realizzazione di una  
piena integrazione tra le aree socio-assistenziale (P.U.A.) e socio-sanitaria (U.V.M.) finalizzata alla erogazione di 
interventi  interdisciplinari mirati ai bisogni dei cittadini;

- in data 20.03.2015, con Deliberazione n. 11, il Coordinamento Istituzionale esprimeva specifico atto di indirizzo 
all’Ufficio di Piano affinché adottasse tutti gli atti conseguenziali finalizzati alla dotazione, in capo all’Ambito di 
un Piano della Comunicazione Istituzionale che prevedesse, tra l’altro, l’avvio di una piattaforma gestionale di  
intercomunicazione tra gli addetti ai lavori e per la messa in rete dei servizi, nonché, la realizzazione di un sito  
Web istituzionale dell’Ambito Territoriale n.7;

Tenuto conto che la piattaforma informatica RESETTAMI, oggetto della proposta n. 17184/2015 presentata dalla 
ditta  Computer  Levante Engineerig  s.r.l.  (CLE),  acquisita  al  protocollo  dell’Ente con il  n.  16970 del  29.06.2015,  
risultava essere la più funzionale alle attività ed alle esigenze proprie dell’’Ambito Territoriale in quanto capace di  
interfacciarsi  con il  sistema socio-sanitario impiegato dalla Regione Puglia (EDOTTO) assicurando una efficiente 
gestione nei  processi  di  valutazione e successiva  presa in carico delle  diverse richieste di  accesso ai  servizi  di  
Ambito da parte dei cittadini e fornendo, altresì, una contestuale rendicontazione ed analisi dei servizi erogati in  
relazione ai diversi standard regionali prefissati; 
Dato atto che, con Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 81 del 13.07.2015 di cui al R.G. con il n.  
499 del 28.07.2015, veniva disposto l’acquisto, dalla ditta Computer Levante Engineering s.r.l. (CLE), corrente in Bari 
alla  Via  G Amendola  n.187/A,  P.iva  03695510721,  del  software  RESETTAMI,  nello  specifico,  delle  piattaforme 
gestionali  “RESETTAMI Amb” e connessi servizi (Licenza Piattaforma Resettami Amb con n. 25 password utente 
ed Assistenza e Manutenzione correttiva ed adattativa: Attivazione, configurazione, testing, rilascio manuali d’uso, 
n. 10 giornate formative on-site per gli operatori) e  “RESETTAMI Web” e connessi servizi (Licenza Piattaforma 
Resettami Web: analisi,  reingegnerizzazione dei progetti,  progettazione e personalizzazione di Resettami Web e  
Popolamento base Contenuti Resettami Web), cosi come nel dettaglio illustrate e proposte nella Offerta Promo 
n.17184/2015, acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 16970/2015;
Dato atto che, la ditta CLE s.r.l., tutt’ora affidataria del servizio di fornitura del software Resettami con le due licenze  
d’uso attive delle piattaforme gestionali Resettami.Web e Resettami.Amb, di cui sopra, ha incrementato l’offerta di 
servizio software Resettami con un sistema integrato di piattaforme gestionali a pacchetto denominato RESETTAMI 
Suite e che comprende anche le due piattaforme gestionali denominate  Resettami.Com e  Resettami.Inps,  le cui 
funzioni specifiche sono dettagliatamente enunciate nell’offerta All inclusive con protocollo n. 18780 del 07.07.2017,  
acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 23102 del 26.07.2017 (ALLEGATO 1), riservata all’Ambito Territoriale n. 7 e 
qui allegata per fare parte integrante e sostanziale del provvedimento;

Richiamata la Scheda descrittiva/finanziaria relativa alla proposta progettuale attinente l’Azione A – intervento 2.2 
di cui alla Convenzione di sovvenzione n. AV3-2016-PUG_26, con la quale si è previsto un investimento delle risorse 
assegnate dal PON “Inclusione” a valere sui Fondi FSE 2014-2020 nell’acquisto di  software gestionali in grado di 
garantire,  sia adeguata informazione alla popolazione in merito alle misure di  contrasto alla  povertà mediante  
l’inclusione  attiva,  sia  l’implementazione  ed  il  monitoraggio  delle  azioni  connesse  il  progetto  attraverso 
l’interconnessione tra i vari soggetti istituzionali coinvolti (operatori sociali, INPS, CPI, altri servizi e strutture attive  
nell’Ambito Territoriale n.7) dalla fase di pre-assessment a quella della presa in carico e monitoraggio dei progetti 
individuali di inclusione attiva;  
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Dato atto che la ditta CLE s.r.l. possiede tutti i requisiti di carattere generale e specifico richiesti per l’esecuzione del  
servizio descritto nel progetto ed oggetto dell’adottando provvedimento di affidamento;  
 
Considerato  necessario acquisire  apposito  atto  di  indirizzo  circa  la  destinazione,  nell’ambito  degli  interventi 
previsti dalla citata proposta progettuale di cui al PON “Inclusione” _ Asse II – Convenzione di sovvenzione n. AV3-
2016-PUG_26 - Azione A - intervento 2.2, presentata dall’Ambito Territoriale n. 7, attinente l’acquisto di software 
gestionali  in grado di supportare adeguatamente gli  addetti  ai lavori (Equipe multidisciplinare -Servizio Sociale 
professionale - Segretariato Sociale - PUA) nella fase di pre-assessment, presa in carico e monitoraggio, attraverso  
la creazione/implementazione  della cartella sociale informatizzata con particolare attenzione alla gestione delle  
misure SIA , ReD ed in seguito del REI quale misura universale di contrasto alla povertà attraverso lo strumento 
dell’inclusione attiva;
Richiamata la Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 27 del 28.07.2017, con la quale l’organo di 
indirizzo ha approvato l’offerta n. 18780 formulata dalla CLE s.r.l., corrente in Bari alla Via G. Amendola 187/A, P. iva  
03695510721,  acquisita  al  protocollo  dell’Ente  con  il  n.  23102/2017,  demandando  l’Ufficio  di  Piano  alla 
predisposizione di tutti gli atti necessari e conseguenziali; 
Visti 
 l’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 , come modificato dal D.Lgs. n. 56/2016, secondo cui il 

responsabile del procedimento può procedere  “per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante  
affidamento  diretto  anche  senza  previa  consultazione  di  due  o  piu'  operatori  economici  o  per  i  lavori  in  
amministrazione diretta”;

 l’art. 37, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 , come modificato dal D.Lgs. n. 56/2016 secondo cui le Stazioni 
appaltanti  “  fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici,   
previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e  
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo  
inferiore a 150.000 euro, nonche' attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a  
disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori…..”;

Ritenuto opportuno, di dover provvedere in merito alla sottoscrizione dell’offerta ALL Inclusive con protocollo n. 
18780, acquisita al protocollo dell’Ente con il n. 23102 del 26.07.2017, con procedura di affidamento diretto alla 
ditta che l’ha formulata Computer Levante Engineering s.r.l. (CLE), corrente in Bari alla Via G Amendola n.187/A, 
P.iva 03695510721, per un importo di €. 7.377,05 annui oltre iva (22%) per il triennio 2018-2020;
Dato atto che, ai sensi e per gli effetti del comma 14 dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, trattandosi di affidamento di  
importo non superiore ad euro 40.000 il contratto verrà stipulato  “…..mediante corrispondenza secondo l'uso del  
commercio  consistente  in  un apposito  scambio  di  lettere,  anche tramite  posta  elettronica certificata  o strumenti  
analoghi negli altri Stati membri….”;

Visti:
- gli artt. 36, comma 2, lett. a) e 37, comma1 del D. Lgs. n. 50/2016 come modificati dal D.Lgs. n. 56/2016;

- il D. Lgs. n. 267/2000;

- il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni

- il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria ( allegato 4/2 del D.Lgs.118/2011);

- lo statuto comunale; 

- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

- il regolamento comunale di contabilità; 

- il regolamento comunale sui controlli interni; 
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DETERMINA

Per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  richiamata  quale  parte  integrale  e  sostanziale  del  presente  
provvedimento la Convenzione di sovvenzione n. AV3-2016-PUG_26 per l’attuazione del PON “Inclusione”  
Asse 2 - azione 9.1.1:

di affidare, ai  sensi  degli  artt.  36,  comma 2,  lett.  a)  e  37,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e s.m.i,  il  servizio 
gestionale informatizzato a pacchetto denominato RESETTAMI SUITE (comprensivo dei gestionali Resettami.Com 
e Resettami.Inps) relativamente al  biennio 2018-2019 (01gennaio2018 – 31dicembre2019),  alla ditta Computer 
Levante Engineering s.r.l. (CLE), corrente in Bari alla Via G Amendola n.187/A, P.iva 03695510721, come dettagliato  
nella  proposta  d’offerta  All  Inclusive protocollo  n.  18780,  acquisita  al  protocollo  dell’Ente  con  il  n.  23102 del 
26.07.2017;
di  quantificare il  valore  dell’affidamento  per  il  biennio  2018-2019  in  complessivi  €.14.754,10 
(euroquattordicimilasettecentocinquantaquattro/10) oltre ad iva 22%;
di dare atto che al  contratto relativo l’affidamento di  cui  al  presente provvedimento si  applicano,  per la sola 
l’annualità 2020 e per l’importo di €. 7.377,05, le disposizioni di cui al comma 5 dell’art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e  
s.m.i. (D.Lgs. n. 56/2017) in quanto compatibili, atteso che, ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e  
s.m.i., per il calcolo del valore stimato dell’appalto di servizio di che trattasi si è tenuto conto dell'importo totale  
pagabile,  al  netto  dell'IVA,  valutato  dall'amministrazione  aggiudicatrice  tenendo  conto  dell'importo  massimo 
stimato di euro 22.131,15 ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente 
stabiliti nei documenti di gara rappresentati dall’adottando provvedimento;
di impegnare, per il biennio 2018-2018, ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. n.267/2000, la complessiva somma di €. 
18.000,00 (di cui €.14.754,10 per competenze ed €. 3.245,90 per iva al 22%) a valere sulle risorse FSE 2014-2020  
stanziate dal PON “Inclusione”, con allocazione sul  Capitolo 1367 dell’esercizio finanziario 2017, come di seguito 
indicato:
Eserc. Finanz. 2017
MISSIONE 12 PROGRAMMA 4 TITOLO 1 Macroaggregato
Cap./Art. 1367 Descrizione Licenza d'uso software gestionale a pacchetto Resettami Suite
Intervento
Codice PdC CIG ZF61FC601D CUP I76G16000380006
Creditore CLE s.r.l., Via G. Amendola n. 187/A, Bari – P.iva 03695510721
Causale Affidamento servizio software gestionale Resettami Suite 
Modalità finan. FSE 2014-2020 del PON Inclusione – Convenzione di sovvenzione AV3-2016-PUG_26

Imp./Pren. n. Importo netto 14.754,10 Importo 
Complessivo Frazionabile 

in 12mi
NO

IVA in regime di Split Payment 3.245,90 18.000,00

di  procedere,  attese  le  modalità  di  pagamento  del  canone  annuale  in  via  anticipata  rispetto  al  periodo  di  
riferimento, all’esigibilità temporale dell’obbligazione passiva perfezionata, all’imputazione contabile della somma 
complessiva secondo gli esercizi finanziari di seguito indicati:

Periodo di riferimento del canone annuo Annualità Importo Esercizio finanziario

01 gennaio / 31 dicembre 2018 1^ - 2018 €      9.000,00 2017

01 gennaio / 31 dicembre 2019 2^ - 2019 €      9.000,00 2018
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di dare atto che, ai sensi e per gli effetti del comma 14 dell’art. 32 del D. Lgs. n. 50/2016, trattandosi di affidamento 
di importo non superiore ad euro 40.000 il contratto verrà stipulato “…..mediante corrispondenza secondo l'uso del  
commercio  consistente  in  un apposito  scambio  di  lettere,  anche tramite  posta  elettronica certificata  o strumenti  
analoghi negli altri Stati membri….”;

di dare atto del  divieto di cessione del credito maturato da parte dell’esecutore del servizio in ragione del 
presente  affidamento,  pertanto,  all’amministrazione  aggiudicatrice  (S.A.)  non  sono  opponibili  le  disposizioni 
contenute nel comma 13 dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
di  dare atto del  divieto di sub appalto dell’esecuzione,  anche parziale,  del  servizio  oggetto  del  presente 
affidamento;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90, responsabile del procedimento è il Dott. Raffaele Salamino,  
nominato giusta decreto n. 29835 del 12.11.2015, in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente per  
lo svolgimento delle competenze al medesimo attribuite; 

di dare atto che la spesa impegnata con il presente atto non rientra nei limiti dei dodicesimi, in quanto si tratta di 
spesa non suscettibile di frazionamento in dodicesimi;

di  dare atto che nell’ambito  del  progetto  CUP I76G16000380006,  alla  presente  procedura  è stato  assegnato, 
dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, tramite procedura informatica, il 
codice CIG ZF61FC601D;

di  dare atto che il  Codice Univoco Ufficio  ai  fini  della fatturazione è  5AZ6M5 e,  a  far  data 31.03.2015,  sono 
acquisite unicamente tramite il seguente indirizzo pec: fattura.manduria@pec.rupar.puglia.it;

di dare atto che le fatture emesse in ragione del presente affidamento, pena la mancata accettazione, dovranno 
recare nella causale la dicitura “Servizio finanziato a valere sulle risorse del FSE 2014-2020 di cui al PON  
“Inclusione” Asse 2 azione 9.1.1 - Convenzione di sovvenzione n. AV3-2016-PUG_26 / azione A - misura 2.2.  
CUP I76G16000380006 - CIG ZF61FC601D;

Il Responsabile dell’Istruttoria
Raffaele SALAMINO

IL DIRIGENTE

VISTO il Decreto Sindacale n. 36 del 05/10/2015 con il quale è stata attribuita al medesimo la direzione del 
servizio;
VISTO l’art. 107 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;

VISTA la proposta del Responsabile dell’Istruttoria, Dott. Raffaele Salamino, e la relativa sottoscrizione;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il presente 
provvedimento siccome innanzi redatto;

DETERMINA

Di adottare il provvedimento siccome innanzi esposto.

di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90, responsabile del procedimento è il Dott. Raffaele Salamino, 
nominato giusta decreto n. 29835 del 12.11.2015, in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente per  
lo svolgimento delle competenze al medesimo attribuite
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di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 
1, del d. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 
correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del Dirigente responsabile del servizio;

di  dare  atto, ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall’art.  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.
n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento  comporta  
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e, pertanto, sarà sottoposto 
al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto 
di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte  
integrante e sostanziale;

di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del D 
Lgs 33/2013;

di comunicare,  ai sensi dell’art.56, comma 7, del vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi, la presente al 
Sindaco, all’assessore al Ramo ed al segretario generale.
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La presente determinazione è inserita nella raccolta di cui all’art. 29 del  Regolamento di Contabilità.

IL DIRIGENTE
DOTT. MARINO ALDO

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal 
D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del 
Comune di Manduria (www.comune.manduria.ta.it)” 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il  Dirigente  del  Servizio  finanziario  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  
dell’articolo 147-bis, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, 
comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, 
osservato: ………………………………………………………………………….………….
 …………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………….

rilascia:
 PARERE FAVOREVOLE
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte;

Data __________ Il Responsabile del Settore Finanziario
Aldo MARINO

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Si  attesta,  ai  sensi  dell’art.  153,  comma 5,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  la  copertura  finanziaria  della  spesa  in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione  
degli  accertamenti  di  entrata  vincolata,  mediante  l’assunzione  dei  seguenti  impegni  contabili,  regolarmente 
registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Impegno Data Importo Intervento/Capitolo Esercizio

2152 18/09/17 18.000,00 1367 2017

Istruttore Contabile
Blasi Maria Antonietta

…..........................................................................
Data 18/09/2017 Il Responsabile del Settore Finanziario

Aldo MARINO

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 
151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

  C.L.  N°  791 del 11/09/2017- Pag 12 di 12

http://www.comune.manduria.ta.it/

	Registro Interno Servizio: Num. 91 Int. del 

	CheckBox: Off
	CheckBox1: Off


